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Circeo, il Piano del Parco da Torre Paola a 
Capoportiere. Suggerita un’osservazione per i 
Pua 
Da Rita Cammarone 

 

“Da Torre Paola a Capo Portiere evitare ogni ulteriore urbanizzazione, ripristinare la connettività, 
gestire il flusso estivo di bagnanti, ripristino delle dune e delle sue dinamiche, riduzione del traffico 
veicolare privato, costruzione di un sistema di controllo del traffico”. E’ questo uno degli obiettivi 
inseriti nel Piano del Parco nazionale del Circeo adottato dalla Regione Lazio e in fase di 
osservazione. La restrizione, che sembra scoraggiare gli operatori del settore a continuare ad 
investire nelle loro attività, è in realtà controbilanciata da altri obiettivi del Piano come ad esempio 
quello di “non intaccare l’attuale livello economico  ed occupazionale ma cercare anzi di 
implementarlo, trovando migliori soluzioni per gestire le attuali imprese con il miglior grado 
possibile di compatibilità ambientale puntando sull’innovazione tecnologica ed energetica mediante 
un forte rapporto istituzionale con il mondo della ricerca scientifica soprattutto tramite le strutture 
territoriali delle Facoltà di Ingegneria e di Scienze della Sapienza già presenti nel Polo universitario 
pontino”. 

Lo sviluppo sostenibile delle aree dunali, indicato nel Piano del Parco adottato, passa anche e 
soprattutto, al fine del raggiungimento di una serie di obiettivi, nella revisione dei Pua, piani di 
utilizzazione degli arenili, dei Comuni di San Felice Circeo, Sabaudia e Latina. Attuare gli 
indirizzi del Piano del Parco infatti significa “predisporre soluzioni alternative per quelle strutture 
che dovessero eventualmente risultare incompatibili con l’attuale localizzazione, predisporre 
soluzioni tese a trasformare le strutture previste dai Pua in una sorta di presidio territoriale capace 
di prevenire e contenere forme di fruizione che potenzialmente potrebbero arrecare danni al sistema 
dunale, predisporre una proposta di intervento per quei tratti di arenile dove l’erosione costiera 
mette a rischio attività consolidate o la strada lungomare attualmente utilizzata, predisporre 
un’analisi e una proposta sulle modalità di gestione e fruizione della spiaggia libera, predisporre 
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una proposta di intervento e di recupero ambientale per quei tratti di duna che sono stati 
caratterizzati da forme di degrado ed erosione, predisporre un’analisi e proposte conseguenti per 
migliorare l’inserimento ambientale e il livello di naturalità delle strutture abitative ed 
alberghiere che insistono sul sistema dunale”. 

La revisione dei Pua relativi ai Comuni di San Felice Circeo, Sabaudia e Latina resta al primo punto 
delle azioni previste nella Vas (Valutazione ambientale strategica) che viaggia in parallelo al Piano 
del Parco. Revisione già in atto, atteso che ci si trova con piani spiaggia scaduti. L’approvazione 
definitiva del Piano del Parco, superata la fase delle osservazioni e delle contro-osservazioni, 
potrebbe arrivare entro il primo semestre del prossimo anno, ma per produrre nuovi Pua conformi al 
Piano del Parco occorrerà attendere la tempistica della “regolamentazione” e della predisposizione di 
progetti specificati nella Vas per il raggiungimento degli obiettivi del Piano. Diversamente sarebbe 
molto difficile ottenere il necessario nulla osta del Parco, stando alle norme attuative del Piano del 
Parco. 

E’ in questo ambito che si inserisce una proposta di osservazione suggerita da Vincenzo Borrelli, ex 
assessore all’urbanistica del Comune di Sabaudia che ha anche partecipato al tavolo di studio istituito 
ad hoc dall’amministrazione comunale di Sabaudia. Borrelli suggerisce di chiedere di svincolare le 
dune costiere dalla tempistica delle attività di regolamentazione per consentire di procedere alla 
redazione e approvazione di nuovi Piani di utilizzazione degli arenili in linea con la recente 
normativa regionale che prevede anche la destagionalizzazione. “Si tratta di coordinare le normative 
che disciplinano la redazione dei piani spiaggia – spiega Borrelli – con quelle del Piano del Parco 
evitando di renderle confliggenti con il rischio per i Comuni di ritrovarsi a dover attendere la 
tempistica della regolamentazione prevista nel medesimo Piano”. 

L’ex assessore di Sabaudia quindi afferma la necessità di “coordinare l’impalcato normativo delle 
disposizioni regionali che regolano i Pua e prevedono la destagionalizzazione delle strutture 
turistico-balneari, con le norme del Piano del Parco, in modo che queste non interferiscano, oltre 
ogni misura, con la redazione ed approvazione del Pua in attesa che si svolga il complesso delle 
attività/azioni previste dal Piano del Parco”. 

L’osservazione suggerita da Borrelli prevedere, con effetto prescrittivo immediato, l’inserimento di 
norme particolari da osservare nella redazione dei Pua, quali – cita l’assessore l’ex assessore a titolo 
esemplificativo -: 

 la progettazione, la realizzazione e la gestione dello stabilimento balneare, dovranno minimizzare gli 
impatti negativi sull’ambiente naturale e paesaggistico circostante, al fine di garantirne la 
conservazione; 

 la realizzazione ed il mantenimento di attraversamenti degli ambienti dunali attraverso 
camminamenti attrezzati con passerelle in legno e delimitazioni con staccionate delle aree dunali di 
valore naturalistico; 

 il mantenimento di fascinature e/o altri sistemi di difesa della duna con la cura della vegetazione 
autoctona; 

 attività di pulizia delle aree secondo proposte di buone pratiche che tenga conto delle specifiche 
zone direttamente ed indirettamente interessate dalle strutture balneari; 

 la pulizia ordinaria dell’area connessa alle strutture, manuale, con la raccolta di rifiuti e altro 
materiale spiaggiato al suolo, o meccanica mediante piccoli mezzi vagliatori, in grado di non 
asportare la sabbia dalla spiaggia e non danneggiare il piede della duna; 
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 l’illuminazione caratterizzata da adeguate scelte tecniche finalizzate a raggiungere maggiori livelli di 
sostenibilità, sia in termini di inquinamento luminoso, di consumi energetici che di disturbo alla 
fauna locale; 

 l’adozione di tutti quegli accorgimenti che rendano la struttura compatibile con l’ambiente e 
garantiscano le necessarie tutele ed il contenimento dell’impatto antropico. 

Non sappiamo se l’amministrazione comunale di Sabaudia, unica ad aver avviato un tavolo di studio 
per la valutazione condivisa di osservazioni al Piano del Parco, intenda cogliere il suggerimento 
tecnico – ammesso che possa essere accolto – dell’ex assessore esperto di gestione del territorio e 
ambiente, ma siamo certi che essendo una proposta a carattere generale il sindaco Giada Gervasi 
vorrà valutarla con attenzione. Per quanto riguarda il Comune di Latina sappiamo invece, almeno 
stando alle ultime comunicazioni dell’assessore al Demanio Giulio Capirci, rese in occasione del 
Consiglio comunale dell’11 maggio scorso, che il nuovo Pua è fermo all’affidamento di incarico per 
l’adeguamento alle nuove normative e alla nomina di un nuovo responsabile unico del procedimento. 
Quindi per il Comune di Latina è ragionevole pensare che non si arrivi all’approvazione del nuovo 
Piano spiaggia prima della definitiva approvazione del Piano del Parco. Un motivo in più, forse, per 
vagliare la proposta di osservazione suggerita. 

Vincenzo Borrelli 
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